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Bilanci Bancari al 31 dicembre 2014.  

Gli schemi d i bilancio delle banche e delle finanziarie secondo le 

istruzioni della Banca d'Italia; analisi delle principali voci di 

bilancio (crediti, strumenti finanziari, passività, derivati, 

immobilizzazioni, attività immateriali, Imposte, fondi etc) secondo 

i principi IAS/IFRS.  

Commento e comparazioni con i principi contabili nazionali (OIC). 

 

La fiscalità delle banche e delle finanziarie e confronto con la 

fiscalità “ordinaria”.  

 

Determinazione del reddito IRES ed IRAP. 

 

Focus sulla fiscalità dei crediti e degli strumenti finanziari per i 

contribuenti IAS Adopter. Focus sulla fiscalità dei crediti e degli 

strumenti finanziari per i contribuenti “ordinari”. 

 

Operazioni straordinarie: rilevazioni civilistiche e fiscali. 
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Bilanci bancari e delle società finanziarie:  

le fonti normative, i contenuti delle voci 

più rilevanti 
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D. Lgs. 28 febbraio 2005, 38 

Esercizio delle opzioni previste dall’articolo 5 del regolamento (CE) n. 

160/2002 in materia di principi contabili internazionali 
 

L’art. 5 del decreto n. 87 del 27 gennaio 1992 che dava attuazione alla direttiva n. 86/635/CEE, 

relativa ai conti annuali e consolidati delle banche e degli altri istituti finanziari riportava testualmente: 

 ”Gli enti creditizi e finanziari si attengono alle disposizioni che la Banca d’Italia emana 

 relativamente alle forme tecniche, su base individuale e su base consolidata, dei bilanci e 

 delle situazioni dei conti destinate al pubblico nonché alle modalità e ai termini della 

 pubblicazione delle situazioni dei conti…omissis…” 

Con tale articolo la Banca d’Italia si riservava il potere di emanare disposizioni in materia di bilancio 

per banche e istituti finanziari. 
 

Allo stesso modo l’art. 9 (Poteri delle autorità) del decreto n. 38 del 28 febbraio 2005 dispone 

quanto segue:  

1. I poteri della Banca d'Italia di cui agli articoli 5, comma 1, e 45 del decreto legislativo 27 gennaio 

1992, n. 87, sono esercitati, per i soggetti di cui alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 2 che 

redigono il bilancio di esercizio o il bilancio consolidato in conformità ai principi contabili 

internazionali, nel rispetto dei principi contabili internazionali. 
 

2. Comma abrogato 
 

3. La Commissione nazionale per le società e la borsa predispone gli schemi di bilancio per le 

società di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'articolo 2, diverse da quelle di cui alle lettere c) e 

d) del comma 1 dell'articolo 2. 
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Il bilancio bancario:  

schemi e regole di composizione circolare n. 262/05 
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Il bilancio bancario: schemi e regole di composizione  

circolare n. 262/05 
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Il bilancio bancario: schemi e regole di composizione  

circolare n. 262/05 
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Il bilancio bancario: schemi e regole di composizione  

circolare n. 262/05 
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Il bilancio bancario: schemi e regole di composizione circolare n. 262/05 
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ART. 6 - PLUSVALENZE DERIVANTI DALLA VALUTAZIONE AL FAIR VALUE DISCIPLINA A REGIME

Riferiment

o 

normativo

Fattispecie Transito 

per CE

Obbligo di 

destinazione a 

riserva 

Libera 

distribuibilità come 

dividendo

Possibilità di 

imputazione a 

capitale sociale

Possibilità di 

utilizzo a copertura 

perdite

Plusvalenze derivanti dalla

valutazione al fair value di

strumenti finanziari di

negoziazione (FVTPL - ex

Held For Trading) e

dall'operatività in cambi e di

copertura

Art. 6, 

comma 1, 

lett.a)

Strumenti finanziari FVTPL; Derivati di 

copertura FVH e CFH (parte inefficace); 

Differenze cambi.

SI NO SI SI SI

Strumenti finanziari classificati FVTPL 

per Fair Value Option;

Investimenti Immobiliari (IAS 40);

Partecipazioni in collegate (IAS 28) e a 

controllo congiunto (IAS 31) valutate al 

PN 

Immobilizzazioni materiali (IAS 16);

Immobilizzazioni Immateriali (IAS 38);

Strumenti finanziari AFS (IAS 39);

Derivati di copertura Cash Flow -parte 

efficace- (IAS 39);

Diff. Cambi su immobilizzazioni 

materiali/immateriali in valuta oltre che 

derivanti dal consolidamento di una 

partecipazione estera.

Plusvalenze derivanti dalla 

valutazione al fair value o con 

il metodo del patrimonio netto 

diverse da quelle riferibili a 

strumenti finanziari di 

negoziazione (FVTPL - ex 

Held For Trading) e 

dall'operatività in cambi e di 

copertura.

Art. 6, 

comma 1, 

lett.a)

SI SI NO NO SI, in via 

subordinata

Plusvalenze derivanti dalla 

valutazione al fair value di 

strumenti finanziari e attività 

che non transitano per il CE

Art. 6, 

comma 1, 

lett.b)

NO Rilevazione 

diretta a 

riserva 

indisponibile

NO NO SI/NO

Decreto IAS:plusvalenze derivanti dalla valutazione a fair value    - Disciplina a regime - 

L’adozione dei principi contabili internazionali  
IAS/IFRS – D.LGS. N. 38/05 Art. 6 



11 

Decreto IAS:plusvalenze derivanti dalla valutazione a fair value   - Disciplina delle variazioni  di PN in sede di FTA- 
ART. 7 - DISCIPLINA DELLE VARIAZIONI DI PN IN SEDE DI FIRST TIME ADOPTION  (FTA) DEGLI IAS/IFRS

VARIAZIONI DEL PATRIMONIO 

NETTO DERIVANTI DALLA 

PRIMA ADOZIONE DEGLI 

IAS/IFRS (FTA)

Riferiment

o 

normativo

Fattispecie Contropartita 

patrimoniale

Libera 

distribuibilità 

come dividendo

Possibilità di 

imputazione a 

capitale sociale

Possibilità di 

utilizzo a 

copertura perdite

Possibilità di 

ulteriori utilizzi

Valutazione al fair value degli 

strumenti finanziari disponibili 

per la vendita (Available For 

Sale) e delle attività materiali 

ed immateriali

Art. 7, 

comma 2

Strumenti finanziari AFS; 

Immobilizzazioni materiali (IAS 16) ed 

Immateriali (IAS 38)

Imputazione a 

riserva del 

patrimonio netto

NO NO SI/NO NO

Saldo delle differenze positive e 

negative di valore relative agli 

strumenti finanziari di 

negoziazione (FVTPL - ex 

Held For Trading) e 

all'operatività in cambi e di 

copertura

Art. 7, 

comma 3

Strumenti finanziari FVTPL; Derivati di 

copertura FVH e CFH (parte inefficace); 

Differenze cambi.

Imputazione a 

riserve disponibili 

di utili

SI SI SI SI

Incremento patrimoniale dovuto 

al ripristino del costo storico 

delle attività materiali 

ammortizzate in esercizi 

precedenti e non più 

ammortizzabili secondo gli 

IAS/IFRS                                                                                                                                                                                                                                             

Art. 7, 

comma 4

Terreni (per storno contro PN del fondo 

ammortamento).

Imputazione a 

riserve disponibili 

di utili

SI SI SI SI

Incremento patrimoniale dovuto 

all'insussistenza di svalutazioni 

ed accantonamenti per rischi ed 

oneri non contemplati dagli 

IAS/IFRS

Art. 7, 

comma 5

Svalutazione crediti; Accantonamenti 

per rischi e oneri non IAS compliant

Imputazione a 

riserve disponibili 

di utili

SI SI SI SI

 Incremento patrimoniale 

dovuto alla iscrizione di attività 

materiali al fair value quale 

sostituto del costo                                                                                                                                                                                                                             

Art. 7, 

comma 6

Immobilizzazioni Materiali (IAS 16), 

Immobilizzazioni Immateriali (IAS 38), 

Investimenti Immobiliari (IAS 40)

Imputazione a 

capitale sociale o 

a specifica 

riserva

NO SI SI NO

Saldo delle differenze positive e 

negative di valore sulle attività 

e passività diverse da quelle 

sopra elencate

Art. 7, 

comma 7

Saldo positivo per attualizzazione Fondo 

TFR e Fondi Rischi ed Oneri; diff. 

positive per valutazione al Costo 

Ammortizzato di strumenti L&R, HTM 

e Passività non di trading; diff. positive 

per gestione con il metodo del Costo 

Ammortizzato di parte degli strumenti 

finanziari AFS.

Imputazione a 

riserva 

indisponibile del 

patrimonio netto 

NO NO NO NO

L’adozione dei principi contabili internazionali  
IAS/IFRS – D.LGS. N. 38/05 Art. 7 
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I documenti del fascicolo di bilancio individuale 

 Disposizioni generali  

 

•Il bilancio è redatto in unità di euro (1) ad eccezione della nota 

integrativa che deve essere redatta in migliaia di euro oppure, a 

discrezione della banca quando ricorrono determinate condizioni, in 

milioni di euro. 
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Stato patrimoniale: voci dell’attivo 

Circolare n. 262 del 22 

dicembre 2005  

2° aggiornamento  
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Stato patrimoniale: le principali voci dell’attivo 

30  Attività finanziare valutate al fair value 

 Figurano tutte le attività finanziarie per cassa (titoli di debito, titoli di capitale, ecc.) designate al fair 

value con i risultati valutativi iscritti nel conto economico, sulla base della facoltà riconosciuta alle 

imprese (c.d. “fair value option”) dallo IAS 39, dallo IAS 28  e dallo IAS 31.  

 Le attività cedute che non soddisfano le condizioni  previste dallo IAS 39 per essere  

cancellate dal bilancio (“cedute e non cancellate”) e le attività deteriorate devono essere 

ricondotte nelle pertinenti forme tecniche.  

 

40   Attività finanziare disponibili per la vendita 

 Figurano tutte le attività finanziarie (titoli di debito, titoli di capitale, ecc.) classificate nel portafoglio 

disponibile per la vendita. 

 Le attività cedute che non soddisfano le condizioni  previste dallo IAS 39 per essere  cancellate dal 

bilancio (“cedute e non cancellate”) e le attività deteriorate devono essere ricondotte nelle 

pertinenti forme tecniche.  

 

50   Attività finanziare detenute sino alla scadenza 

  Figurano i titoli di debito e i finanziamenti, quotati su un mercato attivo (Livello 1), allocato nel 

 portafoglio detenuto sino alla scadenza.  

  Le attività cedute che non soddisfano le condizioni  previste dallo IAS 39 per essere  cancellate dal

 bilancio (“cedute e non cancellate”) e le attività deteriorate devono essere ricondotte nelle 

 pertinenti forme tecniche.  
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Stato patrimoniale: le principali voci dell’attivo (segue) 

 70  Crediti verso clientela 

 Figurano le attività finanziarie non quotate su un mercato attivo (Livello 2 e Livello 3) verso clientela (mutui, 

operazioni di locazione finanziaria, operazioni di factoring, titoli di debito, ecc.) allocate nel portafoglio 

“crediti”.  

 Sono inclusi anche i  crediti verso gli Uffici Postali e la Cassa Depositi e Prestiti, i margini di variazione 

presso organismi di compensazione a fronte di operazione su contratti derivati nonché i crediti di 

funzionamento connessi con la prestazione di servizi finanziari (es. attività di servicing).  

 Figurano anche (nel bilancio del locatore) le operazioni di leasing finanziario 

 Figurano i prestiti erogati a valere su fondi forniti dallo Stato o altri enti pubblici e destinati a particolari 

operazioni di impiego previste e disciplinate da appositi leggi (“crediti con fondi di terzi in amministrazione”), 

sempre che sui prestiti e sui fondi maturino interessi, rispettivamente, a favore a carico dell’ente prestatore.  

 Non figurano i crediti erogati a valere su fondi amministrati per conto dello Stato o di altri enti pubblici la cui 

gestione sia remunerata esclusivamente con un compenso forfetario (commissione) e che rivestano, 

pertanto, natura di mero servizio. Qualora tali crediti comportino un rischio a carico dell’azienda vanno 

inclusi per la relativa quota. 

 Le attività cedute che non soddisfano le condizioni  previste dallo IAS 39 per essere  cancellate dal bilancio 

(“cedute e non cancellate”) e le attività deteriorate devono essere ricondotte nelle pertinenti forme tecniche.  

 

 80  Derivati di copertura 

 Figurano i derivati finanziari e creditizi (sempreché non assimilabili alle garanzie ricevute secondo lo IAS 39) 

di copertura, che alla data di riferimento del bilancio presentano un fair value positivo.  

 Non formano oggetto di rilevazione i derivati su crediti di copertura assimilati alle garanzie ricevute ai sensi 

dello IAS 39. 
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Stato patrimoniale: le principali voci dell’attivo (segue) 

90  Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di copertura generica 

 Figura il saldo, positivo o negativo, delle variazioni di valore delle attività oggetto di copertura generica 

(“macrohedging”) dal rischio di tasso d’interesse, in applicazione di quanto previsto dallo IAS 39, par. 

89 A. 
 

110 Attività materiali 

 Attività materiali ad uso funzionale e quelle detenute a scopo di investimento di cui agli IAS 16 e 40 nonché 

quelle oggetto di locazione finanziaria (per il locatario) e di leasing operativo (per il locatore) di cui allo 

IAS 17.  

 Occorre distinguere tra attività ad uso funzionale e attività detenute a scopo di investimento. Nella prima 

categoria rientrano convenzionalmente anche le opere d’arte, nonché i beni in attesa di locazione e i beni in 

corso di costruzione destinati ad essere concessi in locazione finanziaria nel caso di contratti con 

“ritenzione dei rischi”.  
 

130 Nella presente voce figurano le attività fiscali (correnti e anticipate) rilevate in applicazione dello IAS 

12. 

Sezione 13 – Le attività fiscali e le passività fiscali 

   13.1  Attività per imposte anticipate: composizione 

   13.2  Passività per imposte differite: composizione 

   13.3  Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico) 

   13.4  Variazioni delle imposte differite (in contropartita del conto economico) 

   13.5  Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del patrimonio netto) 

   13.6  Variazioni delle imposte differite (in contropartita del patrimonio netto) 

   13.7  Altre informazioni  
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Stato patrimoniale: le principali voci dell’attivo (segue) 

 

140 Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 

 “Singole attività” e gruppi di attività in via di dismissione di cui all’IFRS 5. 

 

150 Altre attività 

Attività non riconducibili nelle voci dell’attivo, ad esempio: 

 - il valore positivo dei contratti di gestione (c.d. “servicing assets”) di cui allo IAS 39; 

 - i ratei attivi diversi da quelli che vanno capitalizzati sulle relative attività finanziarie; 

 - le migliorie e le spese incrementative sostenute su beni di terzi diverse da quelle 

riconducibili alla voce “attività materiali”; 

 - i crediti derivanti da forniture di beni e servizi non finanziari – vedi Prot. B.I. febbraio 

2010 - ; 

 - partite fiscali debitori diverse da quelle rilevate nella voce 130 “Attività fiscali” (es. 

connesse con l’attività di sostituto d’imposta). 

 Possono anche figurarvi eventuali rimanenze (di “saldo debitore”) di partite viaggianti e 

sospese non attribuite ai conti di pertinenza, purché di importo complessivamente 

irrilevante. 

 

 

 

 

 

 



18 

Stato patrimoniale: voci del passivo 
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Stato patrimoniale: le principali voci del passivo (segue) 

50 Passività finanziarie valutate al fair value 

  Passività finanziarie, qualunque sia la loro forma tecnica (titoli di debito, finanziamenti ecc.), 

 designate al fair value con i risultati valutativi iscritti nel conto economico, sulla base della 

 facoltà riconosciuta alle imprese (c.d. “fair value  option”) dallo IAS 39.  

  È esclusa la quota dei titoli di debito di propria emissione non ancora collocata presso terzi.  

 

120 Fondi per rischi ed oneri 

  Nella sottovoce “fondi di quiescenza e obblighi simili” vanno indicati esclusivamente i fondi di 

 previdenza complementare a benefici definiti e quelli a contribuzione definita  classificati 

 come “fondi interni” ai sensi della vigente legislazione previdenziale. I restanti fondi di 

 previdenza complementari (“fondi esterni”) sono inclusi soltanto se è stata rilasciata 

 una garanzia sulla restituzione del capitale e/o sul rendimento a favore dei beneficiari .  

  Nella sottovoce “altri fondi” figurano i fondi per rischi e oneri costituiti in ossequio  a quanto 

 previsto dai principi contabili internazionali, ad eccezione delle svalutazioni dovute al 

 deterioramento delle garanzie rilasciate e dei derivati creditizi ad esse assimilati ai sensi dello 

 IAS 39, da ricondurre alle “altre passività”. 

 

190 Azioni proprie  

 Vanno indicate, con il segno negativo, le azioni proprie della banca detenute da quest’ultima.  

 

 

 

 

 

 

 



20 

Conto economico 
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Conto economico: le principali voci 

40.  Commissioni attive 

50.  Commissioni passive 

  Nelle presenti voci figurano i proventi e gli oneri relativi, rispettivamente, ai servizi prestati e a 

 quelli ricevuti dalla banca sulla base di specifiche previsioni contrattuali (garanzie, incassi e 

 pagamenti, gestione e intermediazione ecc). Le commissioni attive percepite sulle garanzie 

 rilasciate, al netto della quota che rappresenta il recupero dei costi sostenuti nell’esercizio di 

 emissione, sono rilevate nel conto economico “pro-rata temporis” tenendo conto della durata e 

 del valore residuo delle garanzie stesse. Le eventuali perdite e rettifiche di valore registrate su 

 tali garanzie vanno ricondotte fra le “rettifiche di valore”.  
 

90. Risultato netto dell’attività di copertura 

  Formano oggetto di rilevazione nella presente voce per “sbilancio” complessivo (somma 

 algebrica dei saldi di cui alle successive lettere a), b), c) e d)):  

  a) i risultati della valutazione delle operazioni di copertura (sia specifica sia generica) del fair 

 value e dei flussi finanziari;  

  b) i risultati della valutazione delle attività e passività finanziarie oggetto di copertura (sia 

 specifica sia generica) del fair value;  

  c) i differenziali e i margini, positivi e negativi, relativi a contratti derivati di copertura (diversi da 

 quelli da ricondurre tra gli interessi);  

  d) i risultati della valutazione delle attività e passività per cassa collegate da una relazione di 

 copertura del rischio di cambio, secondo quanto previsto dallo IAS 39, paragrafo 72.  

  I risultati delle valutazioni e i differenziali includono le eventuali differenze di cambio.  
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Conto economico: le principali 

100. Utili/perdite da cessione o riacquisto 

  Nelle sottovoci a), b) e c) figurano i saldi, positivi o negativi, tra gli utili e le perdite realizzati con la 

 vendita, rispettivamente, delle attività finanziarie classificate nei portafogli “crediti”, “attività finanziarie 

 disponibili per la vendita” e “attività finanziarie detenute sino alla scadenza”. Nella sottovoce d) è indicato 

 il saldo, positivo o negativo, tra gli utili e le perdite realizzati in occasione del riacquisto di proprie 

 passività finanziarie (diverse da quelle di negoziazione e da quelle designate al fair value). Nel caso delle 

 “attività finanziarie disponibili per la vendita” gli utili e le perdite rappresentano il saldo di due componenti: 

 una già rilevata nella pertinente riserva di rivalutazione (c.d. “rigiro” nel conto economico delle riserva); 

 l’altra costituita dalla differenza fra il prezzo di cessione e il valore di libro delle attività cedute.  
 

130 Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di a) crediti; b) attività finanziarie disponibili 

 per la vendita; c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza; d) altre operazioni finanziarie 

  Nelle sottovoci  figurano i saldi , positivi o negativi, tra le rettifiche di valore e le riprese di valore 

 connesse con il deterioramento dei crediti verso clientela e verso banche, delle attività finanziarie 

 disponibili per la vendita, delle attività finanziarie detenute sino alla scadenza e delle altre 

 operazioni finanziarie (ad esempio, le svalutazioni dei differenziali su derivati di copertura scaduti e 

 non pagati, le svalutazioni di garanzie e derivati creditizi ad esse assimilati secondo lo IAS 39). 

  Nelle rettifiche di valore devono figurare le cancellazioni dal bilancio operate in dipendenza di 

 eventi estintivi delle attività finanziarie oggetto di valutazione.  

  Nelle “riprese di valore – da interessi” vanno indicati i ripristini di valore connessi con il trascorrere  del 

 tempo, corrispondenti agli interessi maturati nell’esercizio sulla base dell’originario tasso di 

 interesse effettivo precedentemente utilizzato per calcolare le rettifiche di valore.  

  Le rettifiche di valore calcolate sulle esposizioni classificate a sofferenza, incagli, ristrutturate 

 oppure scadute/sconfinanti deteriorate vanno sempre indicate come rettifiche di valore analitiche 

 anche quando il metodo di calcolo è di tipo forfetario.  
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Conto economico: le principali 

160 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 

  Figura il saldo, positivo o negativo, tra gli accantonamenti e le eventuali riattribuzioni a conto 

 economico di fondi ritenuti esuberanti, relativamente ai fondi di cui alla sottovoce b) (“altri 

 fondi”) della voce 120 (“fondi per rischi e oneri”) del passivo dello stato patrimoniale.  

  Gli accantonamenti includono anche gli incrementi dei fondi dovuti al trascorrere del tempo 

 (maturazione degli interessi impliciti nell’attualizzazione).  

 

220 Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e immateriali 

  Figura il saldo, positivo o negativo, fra le svalutazioni e le rivalutazioni – diverse dalle rettifiche 

 di valore e dalla riprese di valore da deterioramento, che sono indicate nelle voci 170 e 180 – 

 delle attività materiali e immateriali (diversi dall’avviamento) valutate al fair value o al valore 

 rivalutato, che ai sensi degli IAS 16, 36 e 40 devono essere iscritte nel conto economico.  
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Prospetto della redditività complessiva 

Nella voce “utile 

(perdita) d’esercizio” 

figura il medesimo 

importo indicato nella 

voce 290 del conto 

economico.  

Nelle voci relative alle 

“altre componenti 

reddituali al netto delle 

imposte” figurano le 

variazioni di valore 

delle attività registrate 

nell’esercizio in 

contropartita delle 

riserve da valutazione 

(al netto delle imposte).  
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Prospetto delle variazioni del patrimonio netto 
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Rendiconto finanziario:  

metodo diretto 
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Rendiconto finanziario: metodo diretto 
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Rendiconto finanziario:  

metodo indiretto 
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Rendiconto finanziario: metodo indiretto 
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Il fascicolo di bilancio: la relazione sulla gestione 

Il comma 1 dell’art. 3 del D.Lgs 87/1992, in analogia a quanto stabilito dall’art. 2428 c.c., 

dispone  che il bilancio dell'impresa e il bilancio consolidato siano  corredati di una 

relazione degli amministratori contenente un'analisi fedele, equilibrata ed esauriente della 

situazione dell'impresa o dell'insieme delle imprese incluse nel consolidamento e 

dell'andamento e del risultato della gestione, nonché una descrizione dei principali rischi 

e incertezze cui l'impresa o le imprese incluse nel consolidamento sono esposte.  

 

Viene, inoltre, precisato che le relazioni sono redatte secondo quanto stabilito dagli atti di 

cui all'art. 5, ovvero dai provvedimenti della Banca d’Italia in materia di bilancio. Il 

secondo comma dell’art. 3 del D.Lgs 87/1992 indica gli elementi che devono risultare 

dalle relazioni di cui al comma 1. 
 

 



31 

Il fascicolo di bilancio: la relazione sulla gestione (segue) 

 

Elementi che la relazione al bilancio dell’impresa deve contenere: 

 

a) le attività di ricerca e sviluppo; 

b) il numero e il valore nominale sia delle azioni o quote proprie sia delle azioni o quote dell’impresa 

controllante detenute in portafoglio, di quelle acquistate e di quelle alienate nel corso dell’esercizio, 

le corrispondenti quote di capitale sottoscritto, i motivi degli acquisti e delle alienazioni e i 

corrispettivi; 

c) i fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio; 

d) l’evoluzione prevedibile della gestione; 

e) i rapporti verso le imprese del gruppo  di cui all’art. 4, comma 2, distinguendo fra imprese controllate, 

imprese controllanti e imprese sottoposte al controllo di queste ultime, nonché i rapporti verso le 

imprese sottoposte a influenza notevole ai sensi dell’art. 19, comma 1; 

f) in relazione all’uso da parte dell’impresa di strumenti finanziari e se rilevanti per la 

valutazione della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico 

dell’esercizio: 

 

1) gli obiettivi e le politiche dell’impresa in materia di gestione del rischio finanziario, compresa la 

politica di copertura  per ciascuna principale categoria di operazioni previste; 

2) l’esposizione dell’impresa al rischio di prezzo, al rischio di credito, al rischio di liquidità e al 

rischio di variazione dei flussi finanziari.  

 

Le disposizioni delle lettere b) e c) si applicano anche alle azioni o quote detenute, acquistate o alienate 

per il tramite di società fiduciaria o per interposta persona.  
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Stato patrimoniale: voci dell’attivo 
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Stato patrimoniale: voci del passivo 
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Conto economico 

Intermediari finanziari 


